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Scuola Secondar ia di I  grado “ Antonio Vivaldi”  
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“ 1706- 2006 : 300 anni di stor ia.  
Un ter r itor io si racconta”  
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LA MOSTRA  
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La battaglia di Tor ino  
memor ie r itrovate. 

Con esposizione fotografica a cura di  
Maria Luisa Moncassoli Tibone 

Disegni di Walter Grassi 
Incisioni del ‘700 e ‘800 
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LA 14°  MOSTRA FILATELICA 
Con esposizione di collezioni realizzate nelle scuole sul  

 “Terzo centenario della battaglia di Torino”  
 

Venerdi 17 e sabato 18 novembre 2006 
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Proviamo a chiudere gli occhi e pensiamo a come viveva la gente, 
quella che, come noi oggi, è parte integrante della storia. 
Niente cellulare, né luce elettrica, né cure mediche, ecc.ecc….. 
Un mare d’erba, qualche cascina, una chiesa e, come sottofondo, lo 
sparo dei cannoni. 
Grida, paura, una guerra in atto. 
 
Oggi, dove era in corso un tragico conflitto, sorge una scuola, 
sinonimo di vita, di crescita, di speranze e di pace. 
I nostri ragazzi sono consapevoli di questo? 
Molto è stato scritto, pubblicato e discusso intorno alla battaglia di 
Torino del 1706, ma i fruitori di queste informazioni sono stati, nella 
maggior parte dei casi, adulti: un pubblico erudito che non 
costituisce la tipologia media di quelli che, oggi, sono gli utenti della 
nostra istituzione scolastica. 
L’ iniziativa di questa mostra vuole essere un tentativo di 
coinvolgimento diretto, aperto al Territorio ed agli abitanti dei luoghi 
stessi che videro i fatti storici ivi accaduti 300 anni or sono. 
Questa pubblicazione, rivolta in prevalenza ai ragazzi ed alle 
famiglie della Circoscrizione V, ha lo scopo principale di ampliare le 
conoscenze della storia del nostro quartiere. 
 
Con il lavoro di ricerca di alcune classi, coordinate dai propri 
insegnanti e con l’apporto diretto del Prof. G. G. Massara, storico 
dell’arte, è stato possibile ricostruire alcune vicende legate al sito 
esistente ai tempi dell’assedio, la cascina denominata “ il Palassotto” , 
dalle cui fortificazioni “abbiamo cannoneggiato il nemico durante la 
sua fuga”  (1) con sei pezzi d’artiglieria. 



 
 

 

Il sito è poi stato visualizzato dall’abile mano del pittore Walter 
Grassi che, traendo spunto da una fotografia da noi ritrovata, 
risalente agli anni ’20, ha riprodotto graficamente la cascina di cui, a 
mala pena, si ricordava il nome. 
È stato quindi possibile, grazie anche al nostro lavoro di ricerca, 
ricostruire un tassello del passato già riportato alla luce con l’apporto 
della Dott.sa Tibone nel libro “1706-2006 La battaglia di Torino –  
Memorie ritrovate”  e nella Mostra gentilmente concessa al nostro 
Istituto, dopo Palazzo Lascaris ed in attesa di essere presentata 
all’Accademia Albertina. 
 
La seconda parte della pubblicazione è dedicata al sito odierno: la 
Scuola Secondaria di I Grado “Antonio Vivaldi” . 
Sono stati ricercati, negli archivi della scuola, gli elementi più 
salienti della storia dell’ Istituto, dal 1972 ad oggi. 
Ne emerge l’ immagine di una scuola attiva, presente sul Territorio ed 
aperta alle esigenze dell’utenza, nel rispetto dell’opportunità, a tutti 
fornita, di raggiungere pienamente il proprio successo formativo. 
 
Si auspica che la Mostra Filatelica e l’annullo figurato (realizzato dal 
Sig. Silvano De Vita, Delegato Regionale della Federazione fra le 
Società Filateliche Italiane) previsto per il giorno 17/11/06, nonché la 
cartolina realizzata appositamente, sensibilizzino i ragazzi 
all’ interesse per la filatelia e per il collezionismo. 
Potrà questo essere un ulteriore input per prevenire l’apatia ed il 
disinteresse che, troppo spesso, costituiscono il substrato adatto 
all’ insorgere del disagio e delle devianze giovanili. 
Ringraziando quanti hanno collaborato alla stesura della 
pubblicazione ed all’allestimento della Mostra, si spera in un 
proficuo svolgimento delle manifestazioni previste. 
                                                       
 
                                                              Il Dirigente Scolastico                    

 
Cristina Cerruti 
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Il Circolo Filatelico “Madonna di Campagna”, operante nel territorio Nord-Ovest 
di Torino fin dal 1962, nell’intento di promuovere la filatelia , ha organizzato 13 
mostre filateliche. 
Usando annulli filatelici su supporti cartacei (cartoline, lettere,ecc.) molti dei quali 
viaggiati, inerenti ad eventi, episodi, personaggi e fatti che rinverdiscono le 
tradizioni e le trasformazioni del territorio: i 140 anni della stazione ferroviaria 
“Madonna di Campagna”, la F.E.R.T. e il centenario del cinema, il centenario 
della stazione ferroviaria “Torino-Dora” e della morte di S. Leonardo Murialdo. 
Dieci di queste mostre sono state patrocinate dalla Quinta Circoscrizione. 
Nell’ambito del progetto “La Filatelia nelle Scuole”, con la collaborazione del 
Circolo Filatelico “A. Amodeo “ di Venaria, si sono realizzate collezioni 
filateliche con i ragazzi delle scuole medie statali: “M. Lessona” di Venaria, “G. 
Falcone” di Mappano, “A. Vivaldi” di Torino e  “Don Milani” di  Druento. 
Le collezioni inerenti la battaglia di Torino del 1706 saranno esposte nella  mostra 
organizzata in occasione della “Giornata della Filatelia 2006”, in collaborazione 
con la scuola Antonio Vivaldi. 
Nelle rievocazioni storiche dell’assedio e della battaglia di Torino, nell’anno 
scolastico 2003-2004 era stato indetto il concorso” Disegna un francobollo – il 
tempo dell’assedio e della battaglia di Torino del 1706”, a cui hanno partecipato 
199 ragazzi di 7 scuole elementari e di  83 scuole medie inferiori. I 282 disegni 
partecipanti sono conservati in Circoscrizione e da essi sono stati stampati, in 
cartoline, il vincente delle Elementari, delle Medie ed il terzo classificato. In 
particolare questo disegno, che rappresenta l’umile ed ignoto tamburino Sardo 
con lo sfondo della Cittadella, è stato trasformato in annullo filatelico ed usato nel 
periodo della mostra filatelica del 2004. 



 
 

 

L’Associazione 1796-2006” ha ricordato la battaglia, il Circolo “Madonna di 
Campagna” Pietro Micca, l’Associazione dei Circoli e Sezioni filateliche di 
Torino e Provincia il duca Vittorio Amedeo II ed anche la scuola “A. Vivaldi”, 
nell’ambito della “Giornata della Filatelia 2006” ricorda la battaglia con una 
cartolina... 

 
Il Presidente 
Nicola  Rossi                      

 GIORNATA FILATELICA 2006 
 
 
Nell’ambito dell’ iniziativa “2006-1706: 300 anni di stor ia. Un 
ter r itor io si racconta” il Circolo Filatelico “Madonna di Campagna”   
ha scelto la scuola media “Antonio Vivaldi”  come sede per 
un’esposizione filatelica sul tema dell’assedio e della battaglia del 
1706, di cui ricorre il trecentenario.  
Perché questa scelta? Per due motivi: perché l’edificio scolastico 
sorge sul territorio che fu teatro della battaglia di Torino del 1706 e 
perché alcune classi di questa scuola hanno lavorato, sotto la guida 
premurosa del signor Nicola Rossi, sull’evento storico. 
In particolare, è stata prodotta una delle collezioni storico-filateliche 
esposte prima al Centro Civico di via Stradella e poi nella nostra 
scuola nella “Giornata della filatelia” ; cinquantanove pagine dal 
titolo “ Il tempo dell’assedio e della battaglia di Torino del 1706” .  
Inoltre, durante le manifestazioni indette dalla Quinta Circoscrizione 
per la rievocazione storica della battaglia e dell’assedio di Torino, il 
disegno dell’alunna Chiara Chiodini si è classificato al III posto nel 
concorso promosso dal Circolo Filatelico “Madonna di Campagna”  
nel 2004. Dal disegno è stato ricavato un bozzetto usato dalle Poste 
per annullare la posta del periodo della mostra filatelica.  
 

 
                                          
   
 
 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
             
 
	 
 � � � � � � � �� � � � � � � �� � � �� � � � � �
 
 
Il borgo di Madonna di Campagna è stato al centro della celebrata 
Battaglia di Torino. La chiesetta era affidata a quei cappuccini che 
anche il “Panorama della Battaglia”  (il Diorama), realizzato sotto la 
guida di Riccardo Brayda e di Giacomo Grosso, ricorda: I  frati della 
Madonna di Campagna assistono gli ar tificier i francesi caduti (1). 
Tutto attorno sorgevano le cascine, alcune delle quali sacrificate per 
utilizzare i mattoni, opportunamente scalcinati, nella costruzione 
delle gallerie della Cittadella. Le strade del borgo ancor oggi 
ricordano l’evento che vede il Piemonte all’ ”alba del regno” : dal 
governatore di Torino von Daun, all’arcivescovo Vibò, dalle trincee, 
ai ridotti, ai fornelli. 
Fra le cascine ricordate dal Grosso nel 1740, è il Palasotto, in luogo 
del quale sorge oggi la Scuola Media Antonio Vivaldi. 
E Giuseppe M. Solaro della Margarita nel “Journal historique e siège 
de la ville de Turin en 1706”  annota: avec six pièces conduites des 
for tifications extér ieures au-dessous du petit palais de Mr. Le 
Marquis de Saint Thomas, on a cannonèé l’ennemi pendant qu’ il 
étoit en fuite. 
Anche Elisa Gribaudi Rossi, in una pubblicazione dedicata alle 
cascine e alle ville della pianura di Torino, dedica al Palasotto, 
accanto al quale scorreva una balera che ne prendeva il nome, una 
lunga citazione: il Palasotto poggiato come in una grande area 
libera tra casoni nuovi, sembra un pezzo di antiquar iato senza 
valore ar tistico tra mobili nuovi di dubbio gusto. Appar tenne da 
tempi immemorabili ai marchesi Carron di San Tommaso; 



 
 

 

impor tante già nella pr ima metà del seicento per  la 
regolamentazione delle acque, la cascina sostenne bravamente la 
sua par te durante l’assedio di Tor ino del 1706 (2). 
Non lontano si trovano le cascine La Brusà e La Scaravella. 
La Brusà, era già riportata nella carta del Sevalle del 1683, e nel 
1906 si mostrava ancora una cameretta dai travi anneriti ove sarebbe 
morto il maresciallo Ferdinand de Marsin. La cascinetta sorge in via 
Lamporo ed il cortile accoglie una di quelle piccole sculture 
(malamente imbiancata) con l’ immagine della Vergine della 
Consolata e la data 1706, volute dal duca Vittorio Amedeo II. 
Nella cascina della Scaravella, pure riportata nel Diorama, i francesi 
si rifugiarono in un estremo tentativo di difesa(3). 
E da una cascina già sita in via Stradella angolo via Lucento, 
proviene l’affresco strappato e restaurato, raffigurante la scena della 
“ fuga in Egitto”oggi accolto in un atrio del convento dei cappuccini 
alla Madonna di Campagna (XIX secolo, oppure ridipintura di un più 
antico affresco?). 
È padre Mario a farci da guida nella visita della chiesa e del 
convento, e a mostrarci la piccola e antica immagine della Vergine 
che s’è miracolosamente salvata dal bombardamento del 1942, che 
tutto distrusse fuorchè il campanile. Il simulacro è oggi accolto nella 
cappella dedicata a Edmondo Veber, accanto ad una delle due 
nicchie realizzate da Sergio Saccomandi e raffiguranti momenti della 
santità cappuccina nell’arco di tre secoli, con le figure venerate di 
Padre Pio, di Ignazio da Santhià, e del cardinal Massaia, con ai lati 
simboli quali la corona di spine, bellissime nature morte e paesaggi 
lungo il fiume Po. 
È assai utile ripercorrere le memorie del convento al fine di rivivere 
lo spirito della Battaglia: il 6 settembre 1705 si por tò tutta 
l’armata di Francia al nostro convento per  fare il blocco di 
Tor ino…presero alloggio nel convento molti ufficiali. I l tempo 
che i francesi furono in questo convento, fummo minacciati più 
volte dal fuoco ma per  l’ intercessione della Beata Vergine siamo 
restati liber i. 
Ma Louis d’Aubusson, duca de la Feuillade ritorna alla Madonna di 
Campagna nel maggio del 1706, sicchè il convento è nuovamente 



 
 

 

occupato dagli ufficiali francesi, che se ne servono come luogo di 
osservazione per  controllare dal piccolo campanile i movimenti 
della città assediata(4). 
Molte sono le pubblicazioni dedicate al tema della battaglia, edite in 
occasione del terzo centenario. Scrive Adriano Olivieri, che il 7 
settembre 1706 alle ore una dopo mezzogiorno, le linee controllate 
dal La Feuillade iniziano a darsi alla fuga e alle tre pomeridiane 
arriva la resa. 
I francesi lasciano sul campo 2000 morti e 5000 prigionieri, più 150 
cannoni da batteria, 40 da campo, 50 mortai, bombe, granate, armi e 
munizioni, viveri, 10.000 cavalli, 500 muli, 2000 buoi e un tesoro in 
oggetti di lusso appartenuti ai generali: argenteria, vasi dorati e 
quattro ritratti del Re Sole guarniti di pietre preziose (5). 
 
 

1) Luigi Gramegna, Dragoni azzurri, (ed. Viglongo) 
2) E.Gribaudi Rossi, Cascine e ville della pianura torinese, 

Torino 1958 
3) Altre tre cascine vantano di aver ospitato morente il de 

Marcin: l’Oliver.., La Serena e La Losa. Bello il susseguirsi 
di quattro piccole costruzioni, certo molto vecchie, della via 
Brusà fronteggiate da un piccolo giardino e da una pianta di 
cachi 

4) MDC notizie, ottobre 2006. Il giornale, anche attraverso 
fumetti precisi e briosi, racconta l’assedio: dove più ha 
infur iato la battaglia, di fronte al convento della 
Madonna di Campagna, i frati por tano soccorso come 
possono ai fer iti e ai morenti. La chiesetta e il convento si 
r iempiono di fer iti… sono le tre del pomer iggio. Tutto si 
è r isolto in poche ore.    E due dame incipriate 
commentano: bravi fieuj , seve ‘n piota. 

5) G.G.Massara – A.Olivieri, 1906 le rievocazioni storiche 
della Battaglia di Torino, Torino 2006 

 
 

 



 
 

 

 
 
Gian Giorgio Massara 
 
Storico dell’arte 
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DALLA CASCINA “PALAZZOTTO” ALLA SCUOLA SECONDARIA 

DI I° GRADO  “ANTONIO VIVALDI”  
 
La scuola “Antonio Vivaldi”  si affaccia ad angolo retto sulle vie 
Casteldelfino e Breglio.  
L’  edificio scolastico è stato costruito nel 1972  sul sito occupato 
dalla cascina detta il “Palasotto”  o “Palazzoto”  o “Palazzotto”  , 
abbattuta alla fine degli anni Sessanta. 
” Il Palasotto era situato nell’area spoglia dove si incrociano le vie 
Sospello e Casteldelfino. In un angolo del complesso, un cadente 
edificio a due piani cinto da un balconcino di legno con tettoia e 
circondato da un orticello, è solo un pochino più importante del 
rustico adibito ai più svariati usi. Un imponente faggio è rimasto al 
di fuori della cinta della cascina.”  ( da “Cascine e ville della pianura 
Torinese”  di Elisa Gribaudi Rossi. 1970) 
  
 



 
 

 

 
 

La cascina del Palazzotto negli anni ‘20 
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La cascina era molto antica e comprendeva terreni che, secondo la 
tradizione, avevano visto gli accampamenti di Annibale, durante la 
marcia verso Roma nel III secolo a.C..  
Molti secoli dopo il passaggio dei Cartaginesi, il territorio e la 
cascina “Palazzotto” , hanno subìto anche la devastazione derivante 
dall’assedio di Torino del 1706 ad opera dei Francesi che si erano 
stanziati nel vicino convento dei frati della “Madonna di Campagna”  
e che in questi luoghi avevano sostato durante l’avanzata di un 
grosso distaccamento di cavalli e fanti . 

 
 



 
 

 

 
 
 

“La Battaglia”  
tratto da “Piemonte- Meravigliosa Italia”  Ed Aristea 1968 

 
Non si conosce la data precisa della costruzione della cascina, ma 
certamente esisteva già nel 1613; infatti, “…nel 1613 vengono 
vendute dalla Curia 6 giornate di gerbido situate alla Campagna a 
Giovanni Carron, che probabilmente va ad integrare il terreno del 
podere di una loro cascina denominata Palazzotto o San 
Tommaso…”  (da “ Soggetti e problemi di storia della zona nord.-ovest di 
Torino fino al 1796. Lucento e Madonna di Campagna.”  Università degli Studi di 
Torino). 
 
La cascina occupava una posizione importante per la 
regolamentazione delle acque, tanto che fu chiamato Palasotto un 
braccio della bealera Nuova o Naviglio, derivante dalla bealera 
Vecchia di Venaria.  



 
 

 

 
 

Mappa bealere 1910 
Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Torino 

La famiglia Carron di San Tommaso, comunque, era sicuramente 
proprietaria della cascina alla fine del Seicento e ne ha conservato il 
possesso per tutto il Settecento. Solo quando si estingue la famiglia 
con la morte prematura di Felice Carron, la proprietà passa ai conti 
Lascaris attraverso il matrimonio di Giuseppina Maria Carron, ultima 
donna del casato, con Agostino Lascaris. E da qui in avanti la nostra 
cascina, con tutte le altre proprietà, sarà trasmessa in linea femminile 
ad altre famiglie. 
 
Nel Catasto Gatti del 1820, il “Palasotto”  riporta già la 
denominazione “C.na Lascaris S. Tommaso” . 

 



 
 

 

 
 

Archivio Storico della Città di Torino 
Catasto Gatti    

sez.  63- 64 –65 
1820  ca 

Dal “colonnario territoriale”  del 1841, conservato all’Archivio 
Storico della Città di Torino, si ricava anche la grandezza della 
cascina. Essa comprendeva un prato di 4 ettari (11 giornate), una 
casa rustica, un cortile, un sito per il concime, un forno, un orto e una 
strada. 
 
 



 
 

 

 
Nel giro di pochi anni, anche la famiglia Lascaris resta senza eredi 
maschi e così, tutti gli ingenti beni dei San Tommaso e Lascaris 
vanno alla famiglia Benso di Cavour in seguito al matrimonio di 
Adelaide Lascaris con il fratello del ministro Camillo Benso. 
Sopravvive agli eventi della vita solo Giuseppina, figlia di Adelaide, 
la quale sposa il marchese Carlo Alfieri di Sostegno. 
 



 
 

 

Dal “Registro delle mutazioni”  risulta che nel 1877 la cascina del 
“Palazzotto” , di proprietà di Giuseppina Benso di Cavour, viene 
acquistata dalla Ditta Levi David Emmanuel Figli e Compagnia per 
180.000 lire, con l’obiettivo di lottizzarla insieme alla cascina 
Cascinotto. In tutto erano 38,15 ettari. 
La ditta era stata fondata nel 1865 da due cugini: David Emmanuel 
Levi e Donato Levi. Nel 1880, però, i cugini sciolgono la società per 
fondarne una nuova, diretta non solo al commercio di tessuti, ma 
anche alla compravendita di beni immobili. La speculazione 
fondiaria promette grossi guadagni; infatti, tra il 1879 e il 1884, tutta 
la zona compresa tra le due ferrovie per Novara-Milano e Ciriè-
Lanzo, che all’epoca contava 593 abitanti ed era chiamata Borgo 
Levi, è soggetta ad una grande lottizzazione. In Particolare, le due 
cascine vengono assegnate a David Emanuel. 
Successivamente, dall’8 maggio del 1889, su delibera comunale, 
questa zona viene denominata Borgo Vittoria, in memoria della 
vittoria che liberò Torino dall’assedio del 1706.  
Nel 1884 le divergenze tra i due cugini diventano insormontabili e la 
separazione definitiva è inevitabile. Allora David Emanuel 
costituisce una nuova società con i figli Enrico ed Ernesto, la quale, 
oltre al commercio bancario, gestisce la lottizzazione dei propri 
terreni a Madonna di Campagna.  
Le operazioni dei Levi nel mercato immobiliare terminano con un 
tracollo finanziario. 
Già tra il 1887 ed il 1893 si era proceduto ad una parziale alienazione 
delle proprietà di Madonna di Campagna, tra cui una parte del 
Palazzotto; la parte rimanente della proprietà del Palazzotto viene 
messa in vendita per incanto e il 3 giugno 1897 Giovenale Gallesio 
rileva il Palazzotto di 15,65 ettari pagando 68.150 lire. 
Intanto continua lo sviluppo della zona, sorgono nuove case accanto 
agli insediamenti industriali e alle botteghe artigiane. Il Palazzotto, 
con i suoi prati da cui i contadini ricavavano il fieno per le mucche, 
resta l’unica zona non ancora toccata dalle nuove costruzioni: isola 
verde in un mare di cemento. Negli anni cinquanta del Novecento, i 
suoi antichi locali danno ancora ospitalità agli ultimi contadini e ad 
alcune famiglie di immigrati dal Sud. Ma ormai, parte di essa vive 



 
 

 

nell’abbandono, usata per alcuni anni anche come deposito degli 
attrezzi dei netturbini. 
Nel 1964 i campi non ci sono più, al loro posto stanno nascendo i 
palazzi di via Coppino e la cascina appare come un rudere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1950 
( … il Palazzotto dai 
cui prati i contadini ricavavano 
fieno per le mucche … ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 

Anni ‘50 
Corteo funebre lungo via Casteldelfino, sullo sfondo il Palazzotto 

 
 

 
 
 
La cascina del Palazzotto viene definitivamente abbattuta sul finire 
degli anni Sessanta per far posto alle scuole “Don Murialdo”  e 
“Antonio Vivaldi” . 
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Nel 1970 ,considerando l’urgente necessità di dotare di una scuola 
media inferiore la zona di Borgo Vittoria, si decise di adibire a tale 
scopo il terreno delimitato dalle vie Breglio e Casteldelfino di mq. 
9450. 
 
Dopo aver demolito il Palazzotto, venne acquistato il terreno e 
presentato un progetto avente un capitolato con un importo di lire 
402.045.200. Per accelerare l’esecuzione ci si avvalse del progetto 
già reso esecutivo in via Bibiana, approvato nel 1968, per la 
costruzione della scuola media Umberto Saba. 
 
Considerata la forma, la posizione e l’ubicazione dell’area si progettò 
il complesso composto da due blocchi collegati fra loro da una 
galleria vetrata.  
Esso comprendeva 18 aule di lezione normali, per 540 alunni, aventi 
ciascuna una superficie di mq.47, orientate a sud, dotate di 
illuminazione naturale e distribuite su tre piani. 
Ogni piano di aule era corredato di tre ampi spazi per attività 
integrative. Era presente un ingresso in posizione tale da dividere 
nettamente il blocco aule dagli uffici e dalle aule speciali.Vi era una 
palestra, la biblioteca, la sala professori, locali vari e l’alloggio della 
custode. 
Il fabbricato era circondato da una superficie libera con cortile, aree 
verdi di mq. 7751, con un rapporto terreno- alunni che nel 1970 era 
di mq.17,6 e aveva un’area coperta che garantiva mq 3,14 per 
alunno. Il complesso comprende ora anche la scuola elementare Don 
Murialdo con cortile e aree verdi. 
 
 



 
 

 

 
 
Foto scuola  
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L’attuale fabbricato non ha subito sostanziali modifiche nel corso del 
tempo, ma una bonifica, a partire dal 1999, per la presenza di 
amianto in alcuni locali della scuola, per adeguarsi alla normativa 
prevista dal D.M.06/09/96 D. Lgs.277/91. 
 
Inoltre dal 2000 al 2003 vi è stato l’adeguamento e l’ integrazione 
degli impianti antincendio con l’ installazione di quelli interni, 
l’adeguamento alle norme di sicurezza, l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e la costruzione di un ascensore, in modo da rendere 
completamente accessibile la scuola da parte dei disabili (D. 
Lgs.626/94 del 1998, L.966/65, D.P.R.n.577/82, L.818/84). 



 
 

 

L’edificio scolastico occupa un’area ad esclusivo servizio delle 
attività didattiche, è a quattro piani fuori terra ed ha l’altezza, ai fini 
antincendio, inferiore a 24 metri. La costruzione occupa globalmente 
una superficie coperta di 1800 mq., con una superficie sviluppata di 
6470 mq. ed un volume di 21000 mc. 
Le strutture portanti sono realizzate in c.a. e tamponamenti in 
muratura di laterizio tradizionale.  
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Immaginiamo di aprire un vecchio quaderno di scuola; è un piccolo 
libro di storia o quantomeno una raccolta di cronache quotidiane e lo 
specchio di una società, soprattutto in una scuola come la Vivaldi.  
La scuola adesso è simile a quella di allora, ma negli anni ’70 i 
bambini erano più numerosi perché quelli erano anni prolifici. 
 
Il quadro economico ed industriale della zona, comincia a cambiare 
negli anni ’50 con la grande immigrazione dal Sud, un incremento 
che dura fino al 1979, quando si verifica un’ inversione di tendenza 
per effetto del calo demografico e della diminuzione 
dell’ immigrazione interna nel quartiere. 
 
Dal 1950 fino a tutti gli anni Settanta, l’edilizia residenziale si 
espande, ma i servizi pubblici rimangono fermi agli anni ’30. 
Mancano scuole e trasporti pubblici adeguati.  
Dopo la grande immigrazione meridionale, all’ inizio del 1980 
nell’area si manifesta l’arrivo di cittadini stranieri. Attualmente le 
comunità più numerose sono quella marocchina e quella rumena.La 
maggior parte sono nella fascia d’età tra i 20 e i 40 anni. Gli arrivi 
dei nuovi residenti si riflettono sulla scuola. 
Dalle cronache dei registri di classe e dalle interviste effettuate, si 
vede come i problemi dei bambini meridionali immigrati negli anni 
’50 e ’60 fossero gli stessi che incontrano oggi i bambini stranieri: 
poche disponibilità economiche e difficoltà linguistiche. Esiste però 



 
 

 

 

una differenza importante: i genitori meridionali avevano una bassa 
scolarizzazione, al contrario gli stranieri hanno in molti casi un alto 
grado di scolarizzazione, spesso conoscono due lingue e apprendono 
in fretta l’ italiano. 
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L’utenza, costituita in un primo momento da nuclei originari del 
quartiere e da famiglie arrivate con l’ immigrazione degli anni 
Sessanta, ha registrato in questi ultimi anni cambiamenti legati ai 
nuovi flussi migratori. Un buon numero di iscritti inoltre, proviene da 
altri quartieri della città e anche dalla prima cintura torinese. 

Ne consegue una popolazione 
scolastica eterogenea in cui, 
accanto ad alunni provenienti 
da famiglie di estrazione 
sociale operaia e di 
manodopera specializzata, si 
registrano anche casi di alunni 
con condizioni economiche e 
sociali svantaggiate. 
Questo stato di cose porta la 
scuola a misurarsi con nuove 
forme di progettualità, 
appropriate strategie 
educative e didattiche, 
approntando strumenti in 
grado di rispondere alle 
situazioni reali e senza 
dimenticare le tradizioni 
culturali - formative che 
hanno  consolidato nel 

passato la storia della Vivaldi,, da sempre scuola non 
dell’ insegnamento ma dell’apprendimento. 

Zona di competenza 
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Nell’edificio sono presenti: 
 
.  l’ufficio del Dirigente scolastico 
.  gli uffici amministrativi 
.  la sala insegnanti 
 
e per le attività didattiche: 
                                              
.  aule e spazi per attività a gruppi 
.  un’ampia palestra attrezzata 
.  una biblioteca  
.  laboratori di: 
                   .  informatica (due) 
                   .  scienze 
                   .  educazione all’immagine (due) 
                   .  lingue straniere 
                   .  video 
                   .  musica 
                   .  lettura 
.  locali per la mensa 
.  vasto cortile con spazi verdi e pista di atletica 
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Sono attivi i seguenti accordi di rete: 
.  Autonomia e raccordo territoriale: rete A.R.T. e rete Centro; 
.  Supporto informatico: ITIS Peano. 
 
Sono presenti protocolli d’ intesa con la Circoscrizione V, il Comune 
di Torino e Associazioni del territorio� 
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·  Educazione al dialogo interculturale e sostegno 

linguistico agli stranieri 
·  Provaci ancora Sam; 
·  Progetto sicurezza e prevenzione con “Pompieri senza 

frontiere”; 
·  Radio Italia 1 con cui alcune classi progettano le 

trasmissioni; 
·  Cosp per il progetto orientamento; 
·  Corso di sci alpino e giornate sugli sci; 
·  Stop al bullismo; 
·  Consiglio dei ragazzi e delle ragazze  della 

Circoscrizione V, 
·  Concorsi a livello nazionale ed internazionale, 
·  Concorsi interni con premiazione dei migliori lavori. 
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Dalle testimonianze raccolte fin dal 1972, la scuola media Vivaldi ha da 
sempre favorito l’accoglienza e l’ inserimento dei ragazzi nel contesto 
scolastico, ha elaborato attività strutturate per la loro integrazione e 
proficua socializzazione, ha promosso il dialogo e la conoscenza di 
differenti realtà economiche, sociali, culturali, istituzionali, ha collaborato 
con le scuole del territorio nella realizzazione di progetti educativi e 
didattici e tenuto contatti con scuole medie superiori, il Comune, la 
Provincia, la Regione, l’Unione Industriale nell’ambito dell’orientamento 
scolastico, ma anche in tutti gli altri utili alle iniziative della scuola. 
 

*  Fin dal 1989 è attiva una commissione che nel tempo è stata 
denominata Pace- Culture- Costituzione che, nell’ambito 
dell’educazione alla cittadinanza democratica attiva e responsabile,  
realizza progetti e mostre su due versanti: 

·  Crescere nella responsabilità 
·  Promuovere i valori della Resistenza e della Costituzione 

 

*  Nel 1995 nasce il laborator io di lettura per 
offrire ai ragazzi la possibilità di un approccio 
piacevole a questa attività con varie iniziative: 
Un libro per  amico, il Giralibro, percorsi 
diversificati di promozione al piacere di leggere, 
mostre mercato e incontri con Autori. 
 

*  Ippoterapia, Musicoterapica, Batter ia e 
Nuoto per gli alunni disabili. 
I ragazzi diversamente abili sono seguiti da 
sempre con molta professionalità dal gruppo 
degli insegnanti di sostegno che attivano 
incontri con esperti, progetti, ed iniziative 
altamente qualificanti. 

  

*  Continuità e formazione classi, attiva fin dall’ inizio, ha sempre 
lavorato in collaborazione con le scuole primarie del territorio, 
organizzando contatti periodici con le insegnanti delle elementari, 
con le famiglie degli alunni e con i futuri allievi. 
 



 
 

 

*  I l giardino dei giusti 
Il 13 maggio del 2004 in una delle aree verdi della scuola è spuntato 
un roseto un po’  particolare: accanto ad ogni cespuglio, gli studenti 
hanno posto una pietra con una targa dove sono incisi 36 nomi e 
cognomi di uomini e donne, o il nome di un’ intera comunità, che 
sessant’anni fa rischiarono la vita per salvare gli ebrei dalla morte nei 
campi di concentramento.  
Il giardino si riallaccia idealmente al “viale dei Giusti”  di 
Gerusalemme, in cui sono incisi, ad esempio, i nomi di Schindler o 
di Perlasca. Nella tradizione ebraica trentasei sono i giusti che 
salveranno il mondo. 
Nel 1943 sei famiglie di ebrei torinesi si rifugiarono a Rorà, in Val 
Pellice, dove furono aiutati a nascondersi dalla popolazione del 
paese. Da allora ogni anno essi tornano là per dimostrare la loro 
eterna riconoscenza. 
 
*  Gemellaggio con la scuola di Oualia (Mali)   
A febbraio 2005 la nostra scuola, 
accogliendo la proposta di 
un’ insegnante, ha aderito all’ iniziativa 
Un quaderno e una matita per i 
bambini di Oualia proposta 
dall’associazione RE.CO.SOL. (Rete 
Comuni Solidali). È così nato un 
gemellaggio che ha visto le classi 
impegnate in uno scambio epistolare 
in francese,  in incontri con varie 
persone impegnate nello scambio, 
nella realizzazione di oggetti per il 
Mercatino della Solidarietà. 
 
*  Manifestazioni per il 27 gennaio, Giorno della memor ia: poesie e 
musiche in ricordo della Shoah con l’esecuzione di concerti presso la 
scuola e in altre sedi, come ad esempio il Tempio Valdese. 
 



 
 

 

*  Accoglienza della fiamma olimpica: in occasione delle Olimpiadi 
invernali di Torino 2006, la scuola è stata sede d’ incontro e di 
raccolta dei tedofori, fra cui Emanuele Filiberto di Savoia. 
 
*  Saggi di musica       
Gli insegnanti di musica della scuola hanno, fin dai primi anni, 
programmato esibizioni pubbliche corali e strumentali di melodie 
orchestrate dai Docenti e eseguite dagli alunni dei vari corsi, di solito 
alla fine dell’anno scolastico.  
 

 
 

 
10 giugno 2005 

Concerto di fine anno alla presenza del vicepresidente  
del Consiglio Regionale del Piemonte, Roberto Placido. 
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Racconta la prof. Franchino: ”La Preside Vacha ci disse che 
bisognava dare un nome alla scuola. Ce ne occupammo io e il prof. 
Chiolero di Lettere. Proposi il nome di Vivaldi, non solo perché era 
stato un grande musicista ma anche perché nella sua vita aiutò 
moltissime persone in difficoltà in ospedale. Era importante scegliere 
una persona con un nome valido per qualcosa che avesse fatto. Il 
prof. Chiolero si occupò di scrivere una adeguata serie di 
motivazioni per la scelta del nome. Il tutto fu spedito a Roma che 
accettò la nostra proposta.”  

 
La prof. Ellena ricorda inoltre che un altro 
gruppo di insegnanti aveva proposto Don 
Milani, ma la Preside Vacha fece notare che 
la gente avrebbe potuto confonderlo con Don 
Murialdo, la scuola elementare vicina. 
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Era un ecclesiastico che non ottemperava al 
primo dei doveri di ogni sacerdote: 
celebrare la Messa tutti i giorni. Aveva 
tempo solo per il violino e la composizione 
musicale. Fu anche impresario teatrale e protagonista di primo piano 
del mondo operistico. Nacque a Venezia il 4 marzo 1678 e morì nella 
notte tra il giovedì 27 e il mattino di venerdì 28 luglio 1741. Fu 
chiamato PRETE ROSSO, sia perché ecclesiastico sia per il colore 
della capigliatura. La sua musica, con quella di Mozart, Caikovskji e 
Corelli, è stata inclusa nelle teorie di A. Tomatis, sugli effetti della 
musica sul comportamento umano e ritenuta utile nella terapia 
musicale. 
Il motivo per cui fu scelto per dare il nome alla scuola è legato ai 
suoi incarichi presso il Conservatorio della Pietà, dove rimase dal 



 
 

 

1704 al 1740: qui trovavano assistenza orfani, figli illegittimi e 
malati. Egli fece ottenere apprezzamenti per le orfanelle cantatrici e 
strumentiste con saggi eseguiti in tutta Europa. 
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All’ inizio della storia della scuola un gruppo di docenti, molto 
convinto delle proprie idee, diede alla Vivaldi un’ impronta che, 
ancora oggi rimane ben radicata, nonostante siano ormai trascorsi più 
di quattro decenni. 
 
“Ricordo che quando arrivai nel 1976 c’era anche il serale, fui 
distaccata per un anno come responsabile. Le 150 ore durarono fino 
all’arrivo del Preside Franco Sburlati. 
La Vivaldi, allora come adesso, era una delle migliori scuole medie 
di Torino, con molti fuori zona e con genitori motivati: la richiesta 
era di una scuola di qualità, basata su una solida preparazione e il 
rispetto dei valori umani. Molte iniziative umanitarie che esistono 
tuttora, sono nate negli anni settanta e ottanta: erano meno 
strutturate, ma lo spirito che le animava era il medesimo”. (Prof. 
Carla Muratorio) 
 
“All’ inizio la scuola non era pronta, così fummo ospiti per alcuni 
mesi della Saba. Quando ci trasferimmo alla Vivaldi la situazione era 
ancora precaria e la preside Vacha operò grandi adattamenti per 
contenere tutte le classi, anche il seminterrato fu modificato per 
contenere più classi. 
La preside era elemento di pace fra le famiglie, gli alunni e il 
personale. Quando è mancata, un anno dopo essere andata in 
pensione, al suo funerale c’erano moltissimi ex allievi, genitori e 
personale della scuola.” (prof. Giolito). 
 
“L’ interesse per gli altri è sempre stato presente nel nostro istituto:  il 
1976 fu l’anno dell’ inserimento sperimentale dei diversamente abili , 



 
 

 

non c’era ancora il sostegno ma la Vivaldi ha sempre accettato tutti i 
ragazzi. 
Farei risalire l’esperienza attuale del gemellaggio alle iniziative della 
commissione Pace e tolleranza, con le bellissime testimonianze di 
Marco Tullio, perseguitato politico, e di Anna Cherchi, ex deportata, 
ospiti nella nostra scuola e con  le tante adozioni a distanza in Brasile 
e Capo Verde. Negli anni Ottanta sono stati avviati dei corsi di 
educazione sessuale e di Primo Soccorso. 
Negli anni Novanta una bella esperienza fu il gemellaggio con la 
scuola media di  Manduria: nel ritorno,  fummo scortati fino a Bari 
dalla polizia su un pullman sostitutivo delle Ferrovie dello Stato, 
perché il treno era in forte ritardo e rischiavamo di perdere, con 60 
ragazzi al seguito, la coincidenza del treno per Torino..” (prof. Maria 
Teresa Femiano). 
 
“L’edificio è stato inaugurato dopo tre mesi dalla costruzione. 
Nell’anno scolastico  1989 –90 vi fu la visita dell’  allora Ministro 
della Pubblica Istruzione, on. Galloni. Fu preparato tutto con molta 
cura: poltrone di tipo cardinalizio vennero fatte pervenire dal comune 
di Torino, noleggiammo molte piante verdi per abbellire i locali e fu 
allestito un piccolo rinfresco.”  (prof. Giuliana Ellena). 
 
“Sono andato in pensione nel 2002. Ricordo lavori molto laboriosi ed 
estremamente qualificanti in campo artistico e manuale, nei quali 
emergevano quei ragazzi che , essendo  portati per le attività 
manuali, non sarebbero mai riusciti a realizzarsi in modo 
soddisfacente. “ (prof. Marco Viglietti) 
 
“ Il preside Sburlati volle istituire il Tempo Prolungato come fiore 
all’occhiello della scuola: vi fece confluire molti insegnanti di sicura 
esperienza e preparazione, per organizzarlo il meglio possibile. 
Furono anni di grandi iniziative e rinnovamento. ” ( prof. Gabriella 
Taberna ). 
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2 giugno 1983 “Gazzetta del Popolo”   
“…Tante strisce a fumetti reinventate dai ragazzi. 
Il lavoro realizzato dalla Vivaldi nel laboratorio di lettura. …La scuola ha 
presentato ufficialmente a un folto pubblico di genitori ed amici la mostra 
dei fumetti fatti da loro…Tra le tappe più impegnative c’è stata la 
trasformazione delle prime bozze di fumetto nei cartelloni giganti 
coloratissimi che ora sono esposti al primo piano della scuola. …Alla breve 
ma toccante cerimonia di presentazione hanno partecipato anche 
l’assessore comunale all’ istruzione Eleonora Artesio, che ha ricordato 
l’ intenzione dell’amministrazione di estendere a tutte le scuole la positiva 
esperienza del Laboratorio di lettura,  il poeta Camillo Brero che ha voluto 
salutare i presenti in piemontese e il direttore della Gazzetta del Popolo 
Ferruccio Borio…” . 
 
16 giugno 1999 “La Stampa”  
(tema d’esame, prova di Italiano)“ …Alla Vivaldi di via Casteldelfino, la 
riflessione sul Kosovo è stata proposta a partire dal commento a uno slogan 
del Sermig, ‘Voglio la pace perché ho visto la guerra’  
 
15 maggio 2004 “La Stampa”  
“ Inaugurato ieri, alla scuola media Vivaldi un roseto che gli allievi hanno 
piantato e innaffiato. E’  il ‘Giardino dei Giusti’ : ogni pianticella è dedicata 
a un uomo, una donna, o a un’ intera comunità che 60 anni fa rischiarono la 
vita per salvare gli ebrei dalle camere a gas e dai forni crematori. Nel 
giardino i 528 allievi, con i genitori e gli insegnanti, hanno ascoltato i 
compagni suonare l’ inno del popolo di Israele, ‘Ha Tikvà’ , la speranza e 
altre musiche della tradizione ebraica come quella che parla della bellezza 
di una Gerusalemme d’oro. Questo giardino, ha spiegato il preside della 
scuola, farà parte di un percorso di insegnamento dei valori di tolleranza e 
di pace” . 
 
11giugno 2005 “La Repubblica”  
“ Cinquecento piccoli musicisti ieri hanno suonato per il ‘Giardino dei 
Giusti’ . Ieri mattina, il cortile della scuola media Vivaldi in via 
Casteldelfino si è animato di un insolito concerto. Sull’esempio di giardino 
esistente a Yad Vashem, la scuola, su iniziativa del docente Pasquale 
Totano, ha allestito un Giardino dei Giusti in ricordo di chi ha protetto e 
salvato gli ebrei dal 1938 al 1945.” .  
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ELENCO DEI 
PRESIDI  

ANNO 
SCOLASTICO 

TOTALE 
ALUNNI 

ALUNNI  
STRANIERI 

1972-73 427  
1973-74 534  
1974-75 606  
1975-76 693  
1976-77 756  
1977-78 699  
1978-79 710  
1979-80 674  
1980-81 696  
1981-82 641  
1982-83 670  
1983-84 657  

Adelina Alberto 
VACHA 

1984-85 689  
1985-86 660  
1986-87 643  
1987-88 630  

Lanfranco 
UGONA 

1985-86 pres. inc. 
Bruna Trucchi 1988-89 568  

1989-90 544  
1990-91 474  
1991-92 460  
1992-93 436  
1993-94 431  

Franco 
SBURLATI 

dal 1.03.1995 a 
fine anno pres. Inc. 
Maria T. Femiano 

 
1994-95 450  

Inc. A. TANCREDI 1995-96 458 7 
1996-97 465 8 
1997-98 463 9 
1998-99 498 8 

1999-2000 514 6 
2000-2001 515 13 

Gabriella 
SALVINI 

2001-2002 513 18 
Anna Maria 
VIGLIONE 

2002-2003 510 30 

2003-2004 523 30 Salvatore PERNA 
2004-2005 530 32 
2005-2006 536 48 Cristina CERRUTI 
2006-2007 525 58 
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Finito di stampare nel mese di ottobre 2006 
presso la Circoscrizione V 
 
 
In copertina: “ Il Palazzotto” , quadro del pittore Walter Grassi; 
           Cascina Palazzotto e Scuola “ A. Vivaldi”   
 
 
Le fotografie d’epoca non sono state ritoccate e conservano le tracce 
del tempo. È vietata la riproduzione di tutto il materiale illustrativo. 
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